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        COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA REALIZZAZIONE DI OPERE DI COSTRUZIONE E/O MANUTENZIONE DI DEPOSITI, CAPPELLE GENTILIZIE E SEPOLTURE AD INUMAZIONE

(Approvato con atto C.C. n. 100 del 30.11.2005)

0. AMBITO DI APPLICAZIONE

Il presente Regolamento disciplina le norme tecniche per la realizzazione di opere di costruzione e/o manutenzione, depositi cappelle gentilizie e sepolture ad inumazione eseguite ad per conto di soggetti privati oltre che la posa di lastre e pietre sepolcrali.

Sono escluse le opere realizzate direttamente o indirettamente dall’Amministrazione Comunale.

1. GENERALITA’

1.1 Compiti del concessionario 

I concessionari devono mantenere a loro spese, per tutto il periodo della concessione, in buono stato di conservazione i manufatti di loro proprietà e le relative pertinenze.

Nel caso di sepoltura privata abbandonata per incuria, o per morte degli aventi diritto, il Comune dovrà sollecitare gli interventi omessi, attraverso atti di diffida a provvedere entro il termine perentorio di sei mesi, scaduto il quale si attiverà il procedimento di decadenza della concessione – regolato con separato dispositivo.

L’Amministrazione Comunale può provvedere alla rimozione dei manufatti pericolanti, senza indugio o particolari formalità in caso di pericolo, grave danno o rischi per la salute pubblica, a mezzo della squadre operative o di imprese all’uopo incaricate.

1.2 Periodo utile per l’esecuzione di lavori

Non è ammessa l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, come di seguito regolamentati, nel periodo dal 20/10 al 10/11, fatta eccezione per la posa, rimozione o sostituzione di arredi, gli interventi di pulizia ordinaria e/o straordinaria.

Nel periodo in cui non è ammessa l’esecuzione di lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria i concessionari e/o le imprese incaricate per l’esecuzione di lavori provvederanno alla rimozione completa di opere provvisionali, depositi, ponteggi ed attrezzature oppure ridimensionando l’area del cantiere all’interno della superficie in concessione.

L’esecuzione di lavorazioni rientranti nella categoria generale delle opere edilizie è sospesa nei giorni festivi.

1.3 Energia elettrica

Non è ammesso l’utilizzo degli impianti di illuminazione votiva per scopi diversi da quelli previsti.

L’esecuzione dell’impianto elettrico di cantiere e/o l’impianto per l’esecuzione di qualsiasi tipo di lavorazione è sempre e comunque a carico del concessionario, che vi provvederà secondo le vigenti normative, ivi compresa la fornitura dell’energia elettrica.

L’utilizzo di generatori autonomi di corrente è ammesso nel solo caso di utilizzo di apparecchiature di tipo silenziato.

1.4 Acqua potabile

Non è ammesso l’utilizzo delle prese d’acqua potabile presenti all’interno delle aree cimiteriali per scopi diversi da quelli a cui sono destinate.

La derivazione di prese d’acqua potabile per il cantiere e/o per ogni tipo di lavorazione è sempre e comunque a carico del concessionario, che vi provvederà secondo le vigenti normative.

1.5 Pietre e materiali da costruzione o da decorazione

Le pietre sia da costruzione che da decorazione per monumenti, depositi, sepolture e loculi, come definiti dal presente regolamento, non potranno essere lavorati, incisi, tagliati o sagomati all’interno del Cimitero, ma vi dovranno essere già trasportati in condizione di essere posti in opera.

I materiale da costruzione, le pietre, il tavolame e le attrezzature a qualunque titolo avanzate nella costruzione o manutenzione di opere per parte di privati dovranno essere immediatamente trasportate al di fuori del Cimitero.

2. PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DI DEPOSITI E SEPOLTURE

2.1 Depositi e cappelle gentilizie

I depositi si distinguono in depositi comuni e depositi monumentali.

I depositi comuni sono realizzati senza soluzione di continuità tra loro, può essere previsto l’accesso anche ad un solo lato del deposito.

I depositi monumentali, ivi comprese le cappelle gentilizie, devono prevedere una zona di rispetto, estesa lungo tutto il perimetro della costruzione.

Per le cappelle gentilizie è necessario prevedere una zona di rispetto formata dalla superficie prodotta da tutto il perimetro per una distanza pari ad almeno 0,75 m da ogni punto della costruzione.

Per i depositi monumentali è necessario prevedere una zona di rispetto formata dalla superficie prodotta da tutto il perimetro per una distanza pari ad almeno 0,50 m da ogni punto della costruzione.

La tolleranza massima ammessa è pari al 40% delle misure lineari.

2.2 Elementi strutturali.

Le fondazioni delle costruzioni non devono essere inferiori alla profondità di m. 2,00 dal piano di campagna.

In ogni caso la determinazione delle quote di scavo delle fondazioni deve essere basata su precisi calcoli relativi alla portata del terreno, onde evitare rotazioni o cedimenti delle opere limitrofe all'atto dell'esecuzione delle opere strutturali delle nuove costruzioni.

Per le opere di rilevanza strutturale realizzate con qualsivoglia sistema costruttivo, valgono le vigenti leggi in materia di dimensionamento strutturale.

Le opere architettoniche e monumentali devono essere realizzate con strutture portanti opportunamente dimensionate strutturalmente.

I loculi comunque devono rispettare la normativa vigente ed in particolare il Regolamento di Polizia Mortuaria e circolari applicative.

2.3 Dimensioni complessive del manufatto da realizzare

Dovrà essere sistemata stabilmente tutta l'area avuta in concessione senza lasciare residui. 

L'altezza complessiva dell'opera, tanto per le tipologie con sepolture in soprassuolo, quanto con quelle solamente ipogee viene valutata in relazione alle caratteristiche dell'ambito circostante in modo da non creare disequilibri o cortine rispetto alle sepolture adiacenti.

2.4 Rivestimenti e pavimenti

Devono essere realizzati in elementi di pietra non geliva o in qualsiasi altro materiale purché il loro impiego sia finalizzato a mettere in risalto il valore artistico e architettonico dell’opera.

E' altresì consentito l'impiego di pietre gelive purché trattate con filmogeni o prodotti impregnanti che non modifichino nel tempo le caratteristiche cromatiche dei materiali utilizzati.

2.5 Opere artistiche

Sulle sepolture possono collocarsi sculture, bassorilievi, vetrate artistiche, ecc., nonché lavorazioni sulle lastre formanti l'opera che saranno oggetto di valutazione in sede di esame del progetto. 

2.6 Epigrafe anagrafica

E’ obbligatoria l’apposizione di epigrafe anagrafica, con caratteri di dimensioni comprese tra i 2 e i 6 cm.

Le scritte saranno realizzate esclusivamente in metallo cromato o dorato, acciaio inossidabile, in marmo bianco o incise.

E’ consentita l’apposizione di epigrafe affettiva della lunghezza massima di 20 parole con caratteri compresi tra i 2 ed i 4 cm. 

Il testo delle eventuali scritte non affettive da incidere sulle lastre dovrà essere preventivamente autorizzato dal Dirigente del Servizio di Polizia Mortuaria, alla quale, pertanto il concessionario dovrà rivolgere esplicita domanda.

2.7 Elementi di arredo

Sulle sepolture possono essere posati foto con i relativi portafoto, vasi, targhe, scritte affettive e arredi vari purché tutto quello che viene posizionato sia tale da non ingombrare gli spazi limitrofi e comunque le forme e le dimensioni di tutti gli oggetti apposti siano comprese entro gli spazi dei monumenti stessi.

2.8 Elementi floreali e aree verdi

Qualora previsti in progetto devono rispettare il criterio costruttivo del drenaggio e protezioni interne antiradici. Le eventuali fioriere devono essere realizzate con adeguato drenaggio e contenere all'interno una vasca in lamiera di rame spessore 8/10 a contenimento della terra.

2.9 Ristrutturazioni di sepolture esistenti

E’ consentita la conservazione dei loculi con dimensioni interne originarie, purché non inferiori a:
di testa = profondità mt. 2,10 - larghezza mt. 0,70 - altezza mt. 0,55

di fascia =profondità mt. 0,70 - larghezza mt. 2,10 - altezza mt. 0,55,

ammettendo la tolleranza massima del 5% delle misure lineari.

3 PRESCRIZIONI TECNICHE PER LA REALIZZAZIONE DI SEPOLTURE AD INUMAZIONE

3.1 Tipologie di sepolture ad inumazione

Sono ammesse le seguenti tipologie di sepolture ad inumazione:

Con sistemazione a graniglia (ghiaietto o a tumulo lapideo) nelle quali la superficie dei campi è caratterizzata da rifinitura con elementi di graniglia compattata, in tali ambiti è consentita la posa di elementi lapidei o direttamente sulla superficie o su un tumulo lapideo.

Con sistemazione vegetale (a prato o a tumulo vegetale) nelle quali la superficie dei campi è caratterizzata da tappeto erboso o da rifinitura delle sepolture contornate da essenze vegetali (tumulo vegetale). 

3.2 Elementi strutturali

Il tumulo lapideo non può superare l’altezza di 30 cm, riferita non già allo spessore delle lastre stesse ma alla sua possibilità di elevazione dal piano di campagna.

Il coprifossa orizzontale potrà avere le seguenti dimensioni:

Lunghezza: 150 cm
Larghezza: 60 cm
Altezza: 30 cm

Il sotto coprifossa avrà dimensioni idonee a contenere eventuali sconnessioni

Sono ammesse lastre o elementi verticali con il seguente ingombro massimo:

Lunghezza: 70 cm
Larghezza: 50 cm
Altezza: 40 cm

ammettendo la tolleranza massima del 5% delle misure lineari.

3.3 Materiali

Devono essere realizzati in elementi di pietra non geliva o in qualsiasi altro materiale purché il loro impiego sia finalizzato a mettere in risalto il valore artistico e architettonico dell’opera.

E' altresì consentito l'impiego di pietre gelive purché trattate con filmogeni o prodotti impregnanti che non modifichino nel tempo le caratteristiche cromatiche dei materiali utilizzati.

3.4 Epigrafe anagrafica

E’ obbligatoria l’apposizione di epigrafe anagrafica, con caratteri di dimensioni comprese tra i 2 e i 6 cm.

Le scritte saranno realizzate esclusivamente in metallo cromato o dorato, acciaio inossidabile, in marmo bianco o incise.

E’ consentita l’apposizione di epigrafe affettiva della lunghezza massima di 20 parole con caratteri compresi tra i 2 ed i 4 cm. 

 Il testo delle eventuali scritte non affettive da incidere sulle lastre dovrà essere preventivamente autorizzato dal Dirigente del Servizio di Polizia Mortuaria, alla quale, pertanto il concessionario dovrà rivolgere esplicita domanda.

.

3.5 Elementi di arredo

E’ consentita la posa di portafiori, portafotografie ed altri elementi di arredo non vegetale.

E’ ammessa la posa di piante di arredo alla sepoltura, esclusivamente in vaso, o la posa di fiori recisi.

Il servizio di custodia dei cimiteri e/o le imprese incaricate delle pulizie potranno rimuovere senza alcun preavviso o particolari formalità elementi vegetali in cattivo stato di conservazione.

4. PRESCRIZIONI TECNICHE PER L’APPOSIZIONE DI LAPIDI NELLE SEPOLTURE IN LOCULO

4.1 Pietre sepolcrali per loculi o colombari

La proprietà della lastra di chiusura del loculo è del concessionario il quale ne deve mantenere a propria cura e spese il buono stato di conservazione, per tutto il periodo della concessione.

4.2 Materiali

E’ammessa l’apposizione di lapidi esclusivamente in marmo bianco lucido dello spessore minimo di 2 cm, fissate alla struttura con borchie in bronzo.

Non è consentita l’apposizione di lapidi formate da un’unica lastra in marmo con la finalità di formare un elemento lapideo continuo tra due o più loculi contigui, potrà essere ammessa la posa di due o più lapidi singole accostate sormontate da un elemento di decoro avente funzione di raccordo copri fuga.

Tale elemento di raccordo non potrà avere uno sporgenza complessiva massima maggiore di 4 cm.

Nella proiezione dello spazio costituito dalla spallina di divisione strutturale del loculo non è ammessa la posa di elementi quali lampade votive, portafiori, portafotografie ed altri elementi di arredo.

4.3 Illuminazione votiva

La lapide deve consentire l’allaccio a regola d’arte dell’illuminazione votiva mediante la predisposizione di un foro passacavo del diametro di almeno 10 mm, da praticarsi sul lato ove è presente l’elettrificazione, oppure nei pressi del portalampada, avendo cura di rendere disponibile sufficiente ricchezza di cavo per consentire l’allacciamento. 

Ad ogni punto luce di illuminazione votiva deve corrispondere uno ed un solo allaccio alla rete elettrica predisposta, a cui corrisponderà il pagamento del corrispettivo per ogni lampada allacciata – procedura regolata con separato dispositivo.

4.4 Epigrafe anagrafica

E’ obbligatoria l’apposizione di epigrafe anagrafica, con caratteri di dimensioni comprese tra i 2 e i 6 cm.

Le scritte saranno realizzate esclusivamente in metallo cromato o dorato, acciaio inossidabile, in marmo bianco o incise.

E’ consentita l’apposizione di epigrafe affettiva della lunghezza massima di 20 parole con caratteri compresi tra i 2 ed i 4 cm.

 Il testo delle eventuali scritte non affettive da incidere sulle lastre dovrà essere preventivamente autorizzato dal Dirigente del Servizio di Polizia Mortuaria, alla quale, pertanto il concessionario dovrà rivolgere esplicita domanda.

4.5 Elementi di arredo

E’ consentita la posa di portafiori, portafotografie ed altri elementi di arredo non vegetale, nello spazio di superficie lapidea distante almeno 5 cm dal bordo della lapide aventi sporgenza massima non superiore a 12 cm.

E’ ammessa la posa di piccole piante di arredo, esclusivamente in vaso, o la posa di fiori recisi.

Il servizio di custodia dei cimiteri e/o le imprese incaricate delle pulizie potranno rimuovere senza alcun preavviso o particolari formalità elementi vegetali in cattivo stato di conservazione
5. PROCEDIMENTO PER L’ESECUZIONE DI LAVORI ORDINARI

5.1 Manutenzioni ordinarie

Gli interventi di manutenzione ordinaria sono diretti a mantenere in efficienza le costruzioni delle sepolture private senza alterarne la caratterizzazione storicamente consolidata e senza aggiungere elementi di nuovo disegno che ne modifichino l'aspetto.

Nelle sepolture storiche soggette a vincoli delle Sovrintendenze tali lavori sono eseguibili previo ottenimento dei relativi nulla-osta.

Rientrano altresì in tale definizione la posa, la rimozione o sostituzione di coprifossa o di cippo, la posa di lastra copriluoculo o copricellette, l’iscrizione di epigrafe, la posa, rimozione o sostituzione di arredi, gli interventi di pulizia ordinaria e/o straordinaria.

5.2 Procedura autorizzativa

Gli interventi sono immediatamente eseguibili a condizione che vengano rispettate le vigenti normative tecniche, di sicurezza rispondano alle prescrizioni tecniche del presente regolamento.

5.3 Controllo dei lavori ordinari

Gli uffici dell’Amministrazione Comunale ed il personale della squadra operativa si riservano la facoltà di intervenire sospendendo i lavori qualora ricorrano motivi di sicurezza o pericolo di danno per i siti contigui a quelli sede della lavorazione. 

Qualora si ravvisino irregolarità o semplicemente si ritenga necessario richiedere integrazioni o chiarimenti, l’Amministrazione Comunale può rivolgersi al concessionario ed eventualmente disporre la sospensione dei lavori con provvedimento motivato. 

6. PROCEDIMENTO PER L’ESECUZIONE DI LAVORI STRAORDINARI

6.1 Manutenzioni straordinarie e nuove costruzioni

Gli interventi di manutenzione straordinaria sono diretti a mantenere in efficienza le costruzioni delle sepolture private, con opere di adeguamento, di reintegrazione di parti mancanti o irrimediabilmente deteriorate, o interventi di miglioria, con elementi di disegno e materiali coerenti rispetto ai caratteri storico architettonici delle costruzioni esistenti nell'ambiente circostante.

Rientrano altresì in tale definizione la manutenzione straordinaria di tombe esistenti, restauri e risanamenti conservativi architettonici e di opere d'arte, la ristrutturazione di tombe famigliari e manufatti funerari esistenti e la costruzione di cripte, monumenti, depositi, cappelle ed edicole.

Nelle sepolture storiche soggette a vincoli delle Sovrintendenze i lavori sono eseguibili previo ottenimento dei relativi nulla-osta, da allegare all’istanza di esame progetto.

6.2 Procedura autorizzativi

Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria e le nuove costruzioni necessitano di istanza diretta ad ottenere l'autorizzazione ai lavori con l’indicazione degli elementi contrattuali e progettuali, ad eccezione delle opere relative alle sepolture ad inumazione ed alla realizzazione e posa di lapidi di chiusura dei loculi.

Il richiedente trasmette all’Ufficio dello Stato Civile – Concessioni Cimiteriali copia del progetto ed i relativi allegati.

L’Ufficio dello Stato Civile – Concessioni Cimiteriali espletate le formalità relative alla concessione amministrativa – regolate con separato dispositivo – acquisisce il parere di competenza della dalla A.S.L. – 4 Chiavarese. 

L’Ufficio dello Stato Civile – Concessioni Cimiteriali trasmette tutta la documentazione all’Area VII^ - Servizio Manutenzione.

Ricevuta la documentazione l’Area VII^ - Servizio Manutenzione esprime il parere per quanto di competenza ed invia l’istanza all’Area V^ – Tecnica poiché l’istanza venga esaminata dalla commissione edilizia comunale.

Il Dirigente dell’Area VII^, accolti i pareri, autorizza l'esecuzione dei lavori o, con provvedimento motivato, rigetta la richiesta. 

Contro l'atto di diniego è ammesso ricorso nelle forme di legge. 

Avvenuto il rilascio dell'autorizzazione il concessionario comunica i dati dell'impresa a cui ha commissionato i lavori autorizzati e dichiara la data di inizio ed ultimazione dei lavori.

Se del caso, vengono nominate le figure di cui al D.lgs. 494/96, ed allegato il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

L'impresa commissionaria, nella persona del Legale Rappresentante, è tenuta ad indicare dettagliatamente altre imprese o prestatori d'opera subaffidatari di parti dei lavori in oggetto. 

Trascorso il termine di ultimazione dichiarato, dovrà essere richiesto il rinnovo dell'autorizzazione.

6.3 Elementi tecnici dell’istanza

L’istanza potrà essere esaminata solamente se corredata degli elementi tecnici atti alla più ampia comprensione ed il particolare:

Tavole grafiche, ripiegate in A4, ed in scala opportuna rappresentanti l’inquadramento generale, lo stato di fatto, il progetto ed il raffronto, completi di disegni di pianta, prospetto e sezioni;

Relazione tecnico descrittiva dell'intervento previsto, attestante il rispetto delle vigenti normative, redatta e firmata da professionista abilitato; 

Bozzetto dell'eventuale opera d'arte; 

Schema prospettico d'insieme in cui sia indicata la collocazione dell'opera d'arte, di eventuali epigrafi o targhe e i materiali utilizzati per le lastre di rivestimento; 

Eventuali autorizzazioni,pareri, nulla-osta degli enti competenti per opere soggette a vincoli o rientranti in categorie speciali di lavori (opere in cemento armato, strutture metalliche, opere impiantistiche ecc…) per le quali è necessaria la redazione e/o il deposito di progetti in base alle vigenti normative.

6.4 Controllo dei lavori straordinari.

Gli uffici dell’Amministrazione Comunale ed il personale della squadra operativa si riservano la facoltà di intervenire sospendendo i lavori qualora ricorrano motivi di sicurezza o pericolo di danno per i siti contigui a quelli sede della lavorazione. 

Qualora si ravvisino irregolarità o semplicemente si ritenga necessario richiedere integrazioni o chiarimenti, l’Amministrazione Comunale può rivolgersi al concessionario ed eventualmente disporre la sospensione dei lavori con provvedimento motivato. 

E’ altresì facoltà degli uffici dell’Amministrazione dettare prescrizioni nel corso di eventuali sopralluoghi per la verifica di conformità dell’opera ed in merito all’organizzazione delle lavorazioni (sicurezza per gli utenti, ingombri, pulizie, ecc…).

7. DISPOSIZIONI RIGUARDANTI LA SICUREZZA

Oltre all'osservanza di quanto stabilito dal D.lgs. 494/96 e dalla Legge 528/99, in materia di sicurezza nei cantieri, i piani di sicurezza dovranno attenersi alle seguenti prescrizioni:

che sia predisposta la recinzione dell'area di cantiere con elementi di altezza non inferiore a mt.1,50 costituita da materiali rigidi che ne impediscano sia la vista che l'accesso;

che non siano lasciati carichi sospesi o impalcature sporgenti oltre l'area recintata;

che non risultino buche o avvallamenti pericolosi nelle zone e viali perimetrali;

che il materiale di cantiere sia accatastato e protetto all'interno dell'area di cantiere o in area limitrofa predeterminata, anch'essa recintata con le stesse modalità dell'area di cantiere, in modo da non intralciare o costituire pericolo per il transito dei mezzi ed il passaggio delle persone;

che nel caso in cui in aderenza agli scavi che si vanno ad eseguire, vi siano costruzioni o manufatti, devono essere adottate le necessarie precauzioni affinché non risultino indebolite dai lavori in corso le strutture preesistenti, e siano quindi predisposti tutti gli accorgimenti atti alla salvaguardia delle opere adiacenti al cantiere;

che siano anche adottate particolari attenzioni nei percorsi utilizzati per il trasporto dei materiali;

che al concessionario o all'impresa affidataria sia fatto obbligo di segnalare, al Servizio Cimiteriale, gli eventuali danni che venissero provocati sia alle sepolture adiacenti che alle strutture cimiteriali (strade, cordoli, fontane, altro....).

Qualora vi siano più ditte concorrenti all'esecuzione delle opere, il piano di sicurezza deve essere presentato dall'impresa affidataria capogruppo.

Il coordinatore per l'esecuzione è responsabile del rispetto del piano di sicurezza da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

8. INGRESSO NEI CIMITERI DI MEZZI MECCANICI 

Il transito nei cimiteri è consentito ai mezzi strettamente necessari all'esecuzione dei lavori autorizzati ed esclusivamente ove ciò si dichiarato o reso tecnicamente possibile.

Sul corretto accesso e transito è responsabile l'impresa intestataria che ne risponde anche per i subaffidatari che intervengono per suo conto nei lavori.

I mezzi dell'impresa devono scrupolosamente osservare le norme sulla circolazione all'interno dei cimiteri.

Il transito e la sosta di mezzi non strettamente impegnati nell'esecuzione dei lavori sono subordinati al rilascio di permesso da parte del responsabile del servizio di custodia dei cimiteri.

Non è ammesso l’accesso ed il transito di mezzi nelle giornate festive e per tutto il periodo nel quale è sospesa l’esecuzione di lavori.

9. ADEMPIMENTI GENERALI DA RISPETTARE PER L'APERTURA DEL CANTIERE

Prima dell'apertura del cantiere, qualora ve ne sia l'obbligo (art.11 d.lgs.494/96), il committente o il responsabile dei lavori dovrà trasmettere all'organo di vigilanza territorialmente competente (A.S.L. di zona), la notifica preliminare elaborata in conformità all'allegato III del d.lgs.494/96.
Sin dal primo giorno, è necessario esporre in cantiere - ben visibile - un cartello di dimensioni cm. 50x70 riportante i seguenti dati: - concessionario - committente; - responsabile dei lavori; - numero e data autorizzazione; - impresa affidataria dei lavori; - direttore dei lavori; - direttore tecnico di cantiere; - scadenza autorizzazione.

Eventualmente, ove siano stati nominati: - coordinatore per la progettazione; - coordinatore per l'esecuzione.
 Prima dell'inizio dei lavori di tipo strutturale, dovrà essere presentata copia della denuncia delle opere in c.a. o delle strutture metalliche debitamente vistata ai sensi della Legge 1086/71.
Per le attività e gli interventi che producono rifiuti le imprese sono tenute ad osservare le vigenti norme in materia con specifico riferimento al D.lgs. 22/97 e provvedimenti attuativi.
La terra di risulta in eccedenza, dopo il riempimento degli scavi, dovrà essere trasportata alle discariche pubbliche nel termine massimo di 5 giorni dalla fine dello scavo.

E' assolutamente vietato lasciare, anche provvisoriamente, materiale di risulta al di fuori dell'area recintata interessata ai lavori

10. VIGILANZA E CONTROLLO

Il controllo sulla corretta applicazione del presente regolamento è affidato al Responsabile del Servizio di Custodia dei Cimiteri ed agli uffici comunali.

11. NORME TRANSITORIE E FINALI

Le norme di cui al presente regolamento si applicano ai lavori da eseguire ed ai progetti presentati successivamente alla data del provvedimento di approvazione.

Per tutte le opere progettate e/o realizzate in ambiti cimiteriali ove non è vigente il Piano Cimiteriale l’Ufficio Tecnico Comunale può imporre l’osservanza di opportune misure di salvaguardia dello stato esistente e della caratterizzazione storicamente consolidata.

Sono abrogate, dall’entrata in vigore del presente regolamento, tutte le disposizioni contenute in Deliberazioni del Consiglio e della Giunta Comunale incompatibili con le norme del presente regolamento.

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si rimanda alla vigente legislazione ed alle norme di buona tecnica.
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